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LE FESTE A LOUBET 
LA OUIHTA aiORNilTJI 

Ls partenza par Napoli 
Sia dallo primo ora le troppo collo 

maaiaho in tosta «| schierano luogo le 
vie ohe porcorrerànoo 11 Ro e il pre­
sidente Lonbat per recarsi alla stazione 
0 partire por Napoli-

Orando folla affluisce da ogni parte 
per assistere al paesaggio dai Corteo 
Reale. 

Il Eie, Loabet, i principi Reali e-
soono dalla Reggia del Quirinale allo 
ore 8.&5 

Precedono i corazzieri, la carrozza 
di servizio con battistrada. 

Viene quindi la carrozza Reale scor­
tata dai corazzieri, 

Seguono la carrozzo col oonte di 
Torino, coi duca di GOBOVH B le altee 
carrozze coi,rispettivi seguiti di Louliet 
e dei Principi Reali, 

Molta folla lungo le «le percorso dal 
corteo acolaiBA a Lonbet ed fil Re. 

Le truppe pfoVeritàno 'le armi, le 
musiche suonano la Marsigliese e la 
Marcia Reale. 

Lungo tutta la ria Nazionale è schie­
rata la frappa. La folla si assiepa distro 
i cordoni. 

crei'rrMfc'ra»,ri: 
denti e garibaldini in speciali tribune 
fanno a Loabet una calorosa dimostra-
zlone. 

Il Corteo giunge alla Stazione alle 
9.10, 

Seguirono 1 saluti di congedo. 
A.lle 9.20 — mentre le musiche In-

taonano la Marsigliese — il treno reale 
parte. 

i posti nel treno reale 
I posti nel treno reale sono cosi as­

segnati : Primo vagone : il Re, Loubet 
con Delcassè e Dubois. 

Secondo vagone: il Conte di Torino, 
il Duca di GenoVa, Tittoni e liarrèr. 

Terzo ,'Tagolie : Tòrnielli, MoUard, 
Podiittl e generale Maiooni. 

Quarto vagone : Mirabelle, Brasati e 
gli altri.:pér?onaggi del seguito. 

A Hapoli 
II trono reale giunse a Napoli allo' 

1430. ' • 
Il Sindaco porse a Lonbet il salato 

della città, iodi si formò il corteo, ohe 
si mosse per la Reggia. 

Malgrado la. pioggia torrénzikle una 
folla immensa ed entusiasta assiste lungo 
tatto il percorso. 

E' una esplosione di entusiasmo caldo 
e sincero manifestaotesi in una continua 
franetioa acclamazione. 

Il reale corteo giunse alla reggia 
alle 255 e due volte Lonbet o Vittorio 
dovettero rgncjl^re Qii;aggio alle i^cla-
maziodi'' ' dflla''' foila, 'affacciandosi al 
balcone. 

Loabet, causa la pioggia, rimase 
nella reggia, mentre il re, in phaeton, 
fece un giro per la cìttii. 

LofltoKstorBt, I^AOfliiirftH';?w«r> ; 

Il pranzo di gaia,alla lieggia 
Alle ore 10, alla Reggia segui un 

pranzo eli gala di 114 coperti, 
Ci fn un nuoto soambìo di brindisi. 
Lonbet brindò alla fraternità delle 

dne sorelle latine ed alla flotta italiana, 
esternando la viva sua riconoscenza per 
l'accoglienza avuta. 

Il Ré gli espresse la riconoscenza 
aua e del popolo italiano per la sua 
venuta é a nome della flotta italiana 
brindò all'armata francese. 

A domani la i&rxa Lettera romana di 
I/uigi Masmero \ 

«Lo grondi giovnats;, frAxtaq-italiuie 
a Soma • Dopa 1» parténia di £o9bet. > 

6 UH ariieoto di V. PoiÌGretìi 

La riapeitora deUa Gaieia 
Como 6 Boto, fi! flssata al J5 maggio. 
Ora, è stato pubblicato l'ordine del giorno 

per quella seduUi, 
Tra; l'altroj ' vi sono i bilanci dol tesoro 

e della giustizia. 

La Iraverialaa nuoto della Manica 
La Mànica., fu già percorsa a nuoto 

dall'i^tiano .peoio Marinelli e dall'a-
merioano Holbein. 

Il telilo , che si accingerà all'arduo 
cimento è l'inglese Haggerty che vuole 
attraversarla dal Passo di Calala, o nel 
luglio, ojiielllagosjo.di quest'anno. 

Orrori conventuali 
A Puy, una suora del convento di 

San Giuseppe fu arrestata per aver 
gettato nel cesso un bambino nato morto. 

Interrogata,' essa dichiarò che era 
l'imaata incìnta (orribile a dirsi) dal 
j^roprio fratello HI novizio nel coovén,to 
uuila Chartreuse. 

Nell'Estremo Oriente 
Notizie in fascio 

Lo soaramacoie sopra io Ya lù con­
tinuano quotidiane. Sembra assodato 
che i giapponesi ai siano stabiliti con 
forze sufflcienti a Kui lien-ohong dopo 
breve opposizione dei russi. 

Nel qual,cBso data l'importarza della 
località, bisognerebbe dedurre che i 
rosai continuano la tattica del nucoes-
slvo ripiegamooto. 

Uno scontro importa^ite credesi im­
minente, ' ' --"''•" 

Tre vapori giapponesi vennero fatti 
affondare da due torpediniere russe. 

Parte dell'equipaggio si arrese e 
l'altra parte preferì alia re.ia la morte. 

La conquista di un mercato 
all'industria italiana 

I tessuii di seta in Alessandria d'Egitto 

Seguiamo sempre con vivo compia­
cimento i jprogressi dell'industria pae­
sana sui mercati esièri: progressi che 
solo un superficiale può guardare con 
indifferenza, come vsDtuggiasi soltanto 
al capitalismo; mentre è evidente che 
ognuno di essi rappresenta un aoumeoto 
nel quantitativo di lavoro e nell'entità, 
delle mercedi, una maggiore latitudine 
alle ragionevoli e graduati rivendica­
zioni del proletariato organizzato. 

Cosi abbiamo letto con lieto animo 
i dati interessantissimi di un reconte 
rapporta della Camera di' commercio 
francese di Alessandria d'Egitto, sul­
l'importazione dei tessuti ' ' ' 'cta in 
quella piazza. 

« 
* * 

La progressione nel consumo dei 
prodotti serici su questo mercato — 
dice la relazione — non si ò accentuata, 
da un biennio in qua, nelle proporzioni 
che gli esercizi precedenti lasciavano 
prevedere, ma per contrario i paesi 
produttori non sono rimasti fra loro 
alla medesima rispettiva distanza di un 
tempo; la Germania, l'Austria e sopra­
tutta la Francia, hanno visto In loro 
iimportazio;[ii subire uu gran ribasso alla 
concorrenza dell'Italia. 

L'Italia nei 1891 non importava che 
39,000 metri di tessuti pel valore di 
7900 lire egiz'ane, si è mantenuta In 
questi limiti sino al J896; ma da quel-' 
l'epoca la statistica degli anni succes­
sivi constata io suo favore 54,000, 
80,000 84,000, 102,000, 217,000 e fl. 
naimenta 318,000 metri pel valore di 
47,700 lire egiziane per l'anno 1902. 

La Francia invece che nel 1897 im­
portava 895,000 metri per 82,500 lire 
egiziane non ha importato nel 1902 che 
540,000 metri, pel valore di 54,800 
lire egiziano. 

« 
* » 

Come si vede, l'Italia si avvicina a 
grandi passi al livello della Francia e 
presto la lascierà indietro. L'Italia ha 
Ritenuto tali grandi progressi vendendo 
a migliar mercato i medesimi articoli 
che importa la Francia, specialmente 
quelli detti « classici », ohe sono di 
grande consumo, come i rasi di un 
colore, di ogni prezzo, gli < habara » i 
damaschi operati e i < moerro *. Il 
maggior numero del fabbricanti lio'nesl ' 
tratta per mezzo di commessi conna­
zionali che gravano i prezzi del 15 al 
SO per cento, mentre gli italiani hanno 
adottato il sistema di vendere diretta­
mente alla clientela, il che permette 
loro di trattare col 15 o 30 per cento 
di meno. 

Por raggiungere i risultati tecnici i 
fabbricanti italiani hanno poi spiegato 
un'attività non meno perseverante che 
rapida. La relazione osserva ohe ap­
pena cinque o sei anni or sono essi 
non avevano ancora in patria gli ele­
menti necessarii per la tintura delle 
sete, fi da essere costretti a mandarle 
ai tintori di Lione. Di poi essi anda­
rono a Lione a studiare i processi di 
tintura e di apparecchio, e sono per­
venuti a perfezionare tali processi al 
punto che per alcuni tessuti damascati 
a buon mercato, hanno ottenuto risul­
tati che non temono confronti. 

6 i nastri. E»sì emergo nella fabbri 
cazione degli articoli seri come i da­
maschi, rasi ili Cina (habara), il cosi 
detto « murvoilteux *, la paglia e gli 
articoli per sarti, ohe sono una specia­
lità tutta italiana. 

L'Italia importa parimenti stoffe per 
mobìli, da 100 a 130 oeotimotri di al 
tezza, il cui prezzo , varia da 3 a 25 
franchi ; articoli molto ricercati. 

sul Gonnsreio delio stiotto 
Al ministero dell'ipterno pervengono 

vive e generali lagnanze per il com­
mercio e le manipolazioni tanto diffuse 
degli strutti, specialmente di quelli 
provenienti dall'estero, i quali a causa 
delle adulterazioni phe noila pratica 
commerciale si eseguiscono, creano una 
dannosa od ingiusta concorrenza al 
prodotto nazionale, oltre a presentare 
un evidente pericolo' per la pubblica 
saluto. 

In lì tniOf^nenr/A di ciò ti stata dira­
mata una cii'colare uoii cui ai consi­
dera l'argomento sotto il duplico punto 
ili vista della tutela igienica e della 
tutela economica, e dei limiti nei quali 
l'una e l'altra può e deve svolgerai, 
dando rigorosedisposizioni in proposito. 
. — tt I Ok '•-

La Direzione del partito socialista 
non ammette oirooii autonomi 

La Direzione del partilo socialista ha 
discusso Ivingaipente sull'ammissione al 
partito doll,4rdQpi|t^ti.e idi oireoli auto 
nomi ed ha approvato all'unanimità un 
ordine del giorno col quale, constatato 
che il Congresso di Bologna ha stabi­
lito l'unità dol partito e che l'ammis: 
s One dol oirooii autonomi fedisce 1' u-
niià, si delibera di sottoporre la solu­
zione di tale questione al «referendum» 
dì tutte le sezioni del partito stesso. 
Questo «referendum» sarà compiuto 
per il 31 maggia. 

pubblicare nei suo pregiato giornale 
quanto sopra esposto, per rammentare 
a questi ingegneri preti che qui siamo 
in ìtalia libefa! 

Certo della di Lei squisita cortesia, 
anticipatamente e sentitamente La rin­
grazio dell'ospitalità. 

Un Liberale. 

Intoi^eiSflii o oronacha ppovinciali 
OPPORTUMISMO 

Un egregio amico ci' scrìve dn GiviJalo : 

Il vostro corrispondente ordinario 
pare non trovasse degno di cronaca 11 
fatto che ìlcav, Morgante, Sindaco, e il 
sig. Brusini, segretario, autori del fa­
moso programma settemb'i'ino di qual­
che anno fft, pranfassero tranquilla­
mente domenica'a fiancò deirarcivescovo. 

E sta bene, ma il pubblica che vede 
un palmo più in là del naso, giudicava 
— non cortesia di ospitalità cittadina 
— ma opportunismo volgare il pro­
gramma di allora, opportunismo in guanti 
ràccettaìione dell'invito a pranzo adesso. 

Ma oramai non vi 'ha piCi dubbio né 
smentita che valf^a ( il gesuitismo ha 
fatto scuola ; ni^; sàrji facile sradicarlo, 
se il paese aoSl'a\ oonvÌRoerà che l'o­
nestà politica li^preoipao dovere di o-
giìi cittadino, '̂è piii: uè meno che l'o­
nestà privata. 

l'arole d'oro. 

DALLA DARNIA 

quindi unohe l'Autorità Tutoria deve 
prendere in esame anzitutto l'elenco 
di Gavazzo,, ed aspettare eh? sia defi­
nita ogni decisione in argomento, prima 
di prendere in e?ame quello di Ver-
zegnis. Che che ne dicano tutti coloro 
che sono interessati diversamente, Ga. 
lizzo ' attendo tranquillo e sicuro II 
verde^o. dei giudici competenti il quale 
certamente si atterrà al vero e solo 
spirito della nuova legge 8 luglio 1903. 

Il sottoscritto può assicurare ancora 
che mai vennero fatti passi daH'on.Valle 
por cercare accordi. L'Onor, Deputato 
ò troppo a cognizione dei bisogni dei 
paesi del suo Collegio, perchè avesse 
potuto far pratiche in questa senso, 
sapendo che Gavazzo non poteva sa­
crificare i suoi interessi rinuuoiando ad 
un grande beneSeio che la nuova Legge 
gli portava, mentre nulla sarebbe stato 
a danno di Verzegnis qualora, volendo 
approfittare della Legge in parola, a-
vesse solo cercato di mettersi in co­
municazione con la stazione ferroviaria. 

Carazsso 2H, aprile L901, 

Il Sindaco di Gavazzo Carnioo. 
A St'unetli 

A questi vantaggi della tecnica gli 
italiani ^anoo, al tempo stessa, aggiunto 
il Iato commerciale. 

Per esempio essi fanno molto spesso 
visitare la loro clientela da viaggia­
tori, che non sono soltanto dei ven­
ditori, ma anche buoni conoscitori del 
ramo. 

L'Italia, importa quasi i mede­
simi articoli che la Francia, salvo le 
cosidette « dorures » (passamani) ado­
perati da una classe di donne indigene 
per guarnizioni di vesti nuziali ed an­
che per mobili : hanno un'altezza dì 40 
centimetri e si veadpno de 2 fraiichi 
a 5.35, i crespi, i fazzoletti, ì velluti 

, i . proposito di-alcBu nota iMàt 
Riceviamo : 

Onorevole Direxione del giornale I I FIUTIU. 
In seguito agli articoli pubblicati in 

questi giorni relativamente alla que­
stione che si dibatte fra il Comune di 
Verzegnis e quella di Gavazzo Gamico, 
il sottoscrìtto. Sindaco di quest'ultimo, 
si credo in dovere di correggere certe 
inesattezze, forse non del tutto involon­
tarie E poiché, si cerca nel giornale 
il Friuli di dimostrare che se non av­
venne un accordo fra i ComuDÌ deve 
forse attribuirsi all'ìaterveata nella 
cosa dell'Ingegnere Rizzani, il sotto­
scritto dichiara ohe fin dal liettembro 
p. anno 1903 e quindi oltre due mesi 
prima che ti movcMero Verzegnis e 
Tolmezzo il predotto ingegner.", invitato, 
si portava sopraluogo ìncaiicato dello 
studio dì un progetto che aves.ie messo 
in dirotta comunicazione il capoluogo 
comunale di Cavazzo colla staziono per 
la Carnia. E nel mentre i presenti al 
sopraluogo stesso,' sostenevano l'oppor. 
tunità di portare il ponte attraverso il 
TagMamento poco a monte della cosi, 
detta Maina di Amaro, essendo quella 
la più diretta via por la vicina stazione ; 
fu lo stesso ingegnere Rizzaci che con 
sigilo di trasportare il manufatto più 
a monte, onde conciliare anche gli in­
teressi col Comune di Tolmezzo, che 
nell'applicazione della nuova legge non 
ci entt'L'rebbe per niente. Il sottoscritto 
può assicurare, che l'Ammini-itrazlone 
Comunale di Gavazzo non si lascia in­
fluenzare, né da preconcetti né da im­
posizioni e può anzi asserire che all'atto 
di tentato accordo l'ingegnere R'zzaoì 
aveva fatte delle proposte per traspor­
tare più a monte la strada, che non 
furono accettato dagli altri Comuni, 
ma che difficilmente sarebbero state 
approvate anche da Cavazzo, perchè 
g à troppo dannose pei suoi interessi 
che lo legano assai più alla stazione 
della Carnia ed al capoluogo della 
Provincia che non all'abitato di Tol­
mezzo. 

La nuova Legge alla fin dei conti 
provvede all'avvenire, Inquantochè essa 
cerca il mezzo p ù diretta di comuni­
cazione dei capoluoghi Comunali colle 
Reti Ferroviarie. Ora la questione che 
che SI dibatte si riduce a questo : 
Perchè si vuole tare un consorzio, 
quando la Legge non parla di consorzio 
ed il regolaménto parla solo delle di 
sposizioni dol regolamento stessa che 
sono applicabili a strade per Comuni 
ì cui consorzi sieno costituiti, e non 
da costituirsi? 

, Cavazzo ha pubblicata ed approvato 
il suo elenco prima dì Verzegnis' e 

Si procede air indietro. 
Kioeviarao ; 

S. Giorgio j^^ogaìv 37. 
111. sig. Direttore del giornale t II Friuli » 

Udine 
Un nuovo fatto verificatosi nella lo­

cale fabbrica di zucchero, aggiunto al 
tanti altri precedenti che resero ormai 
celebre detto Stabilimento in fatto di 
soprusi, addimostra a chiare note ohe 
malgrado il progresso del XX secolo 
SI va qui ristabilendo il vecchio regime 
di disciplina tedesco, e quindi papalino! 

Il Direttore delio stabilimento sig. 
Hack mg. eav. Carlo, ha pubblicato 
ai personale il seguente manifesto che, 
nonostante il suo ostentato scopo mo­
rale, mal riesce a celare Io spìrito di 
partigianeria pretesca e dì medio evo 
a cui è inspirato. 

Ecco il manifesto integrale : 

Operai 1 
I/e feste religiose devono servire alla 

preghiera ed al l'aocoglimeato in Cliiasa 
e in sono alla famiglia. Vodo invece con 
gvando dispiacoro olio lo iiumeroae t'osto vi 
servono di protesto per darvi alla pigrizia 
e al vino olio sino lo cause principali doila 
rovina di una degna e oiicata vita di fa­
miglia. 

S'oli' intei«se del buon ordino in fab­
brica, e nel vostra propiio intoroaso, nei 
giorni di testa religiosa io fard diro la 
mossa nella Cappella di PorLogruai'o, o il 
lavoro nello stubiliinonto faai'à interrotto 
soltanto durante la M!essa alla ciuale sieto 
IJregaii di assisterò. 

Sporo di oviture così i ripugnanti spet­
tacoli d' ubbriaclie-zMa nelle battolo e nelle 
strado, e conlldo che il vostro huon senso 
mi aiuterri in questo ordino di idee. 

Che il sig. IIucli. sia padronissimo 
di mantenere nel suo stabilimento una 
ferrea disciplina, nessuno lo nega, ma 
che voglia violare la libertà dì coscienza 
obbligando il personale ad andare alla 
mossa nei giorni di festa religiosa per 
poi ritornare al lavoro colle mani an-
Cora bagnato di acqua benedetta, sono 
cose da Potere Temporale! 

Queste provvedimento che certo sarà 
accolto con giubilo dalle autorità ec­
clesiastiche locali, e che facilmente pro­
curerà al predetto Direttore una qual­
che ecclesiastica cuminenda, non può 
certo piacere al par.'onale 11 quale, 
quantunque il manifesto non lo obblighi 
esplicitamente (sfido 1) ad intervenire 
alla messa che appositamente si cele­
brerà, è costretto ad andarvi, sia 0 
no Cattolico, Apostolico e iiomano, per 
non essere malviso, e quindi licenziato 
alla prima occasione propìzia. 

Le sarei teutìssìmo se si degnasse 

P o p d e n o n i B i 28. - A proposilo 
di sohiatnmazzi - - Non prendiamo la 
penna per approvare cose che sono 
mono che corrette e lodevoli, ma per­
ché ci piace l'esattezza e la verità pitt 
dello scandalo. 

I giornali di Venezia, Adriatioo 
e Qatiùltino, e, sulla loro falsariga, 
la Patria del Friuli — non par­
liamo poi del Giornale di Udine 
— hanno parlata di scenate avve­
nute là sera di San Marco, cari­
cando le tinte, alterando il vero, 
portando circo.^tanzo false come quella 
inventata di pianta che abbia dovuto 
accorrere la forza urinata e gli alpini 
con baionette, mentre questi hanno 
dormito come.... i corrispondenti, e gli 
stessi ufficiali ci tengono a smentire la 
cosa e più di tutto di essere stati mi­
nimamente offesi. Ci furano invece 
semplicemente lo solite sbornie della 
giornata, vogliamo pur accettare con 
qualche cantata finita però prima del- ' 
l'ora prescritta. 

Ora ci meraviglia leggere certe cor­
rispondenze a pretesi giornali liberali 
che paiono molto peggiori di qualche 
verbale da birre. Ci sorprende poi an­
cora rinteozìonalìtà di tali cronache 
che appaiono più alterate delle menti 
degli schiammazzatori che hanno l'at­
tenuante dei fumi dell'alcool. Sì capisce 
che sì valeva render un servizio ^alla 
reazione e preparare un cattivo ter­
reno pel I maggio, o meglio metter le 
autorità che sanno esser con ragione 
mono questurino di certa stampa, nella 
condizione di evitare una festa del 
lavoro che dà al naso alla paurosa 
consorteria moderata. 

Ciononostante vogliamo sperare che 
la festa si farà e siamo certi che l'ordine 
si manterrà meglio che con inconsulte 
proibìz oni 

ECHI DI UNA POLEMICA 
Ciò ohe afferma il signor Brasin 

rordcìuotie 28 aprile 7904. 
Egregio si//..Direttore dd Giornale II FIUULI 

Il signor avv. dott. Q-iiido Kosao noi pre­
giato di Loi giornale di ieri, mi taccia di 
aver dcLto il faho, quando affermai (come 
tuttora alVertno) d'aver udite lo parole da 
lui pronunciattì nello studio dol negoziante 
3Ìg. fraucesca Asqnini, martedì 11) corr., 
e che in sunto furono riportato nella cro­
naca del localo Tagliainento di sabato scorso, 
perdio quando detto, m'oro allontanato dal 
sito. 

Al dott, Goafio non darò del fai*) por la 
sua non vorttìora alTermazìone, gli dirò solo 
ch'Esrio, ibrse por opportunità., lia la m&' 
moria non troppo felice, poichò dallo atudio 
AsquinL mi sono allontanato assieme ai 
signor Domenico Yoroi, dopo la pronuncia 
delle aolto parole, o solo [piando Egli con 
frasi vivaci itivoiva contro altro dei pro-
sonM, Tanto por la verità. 

Pregandola dolla pnbblicaziono della pro-
tìonte mia nel di Lei reputato periodico 
antccipandolc i miei più sentiti ringrazia-
meuti con il dovutole rispetto me lo pro­
fesso. 

Di Lei dev.mo 
Qiovanni Br&sin, 

Totmesxo i 23 — M vino adulte­
rata in Cassazione. — Per vendita di 
vino gessato olirti il limito consentito 
dalla legge, A.iit3Dio D'Agostino da Tre­
viso, Grassi Pietro, Dorotea e De Gieria 
di qui, venivano noi sottcmbre 903 dal 
tio.iti'o Protoro condannati il primo a 
10 giorni dì reclusiono o 50 liro di 
multa I) nostro Tribunale nel p. gen­
naio oouforuaava la sentenza del Pre­
tore. 

R'corsero in Oassazinne gli imputati 
ed il P. M., quest'ultimo sostenendo do­
versi ritenertì nel i'titto addebitato agli 
imputati non una contravvenzione alla 
legge sanitaria, ma ti delitto colposo 
di CUI all'art. 323 cod. penale. La Su­
prema Corte di Cassazione accolse ieri 
l'altro il ncovio dai negozianti, rimet­
tendoli davanti il Tribunale di Udine. 

i »c r rerft t^ondi^ ^̂  C a s a i»el |kO-
« e r i „ i n l^eHti/.xa in onore della rim-
piauta contessa Elona Fabris Bellavitis ci 
manda lire ij la sifjnora Toreaina Donati 
Ambrosio, da S. JtìicJielo al Tnglìamonto. 
— Sono così lire 10 che abbiamo, a dispo­
sizione dol Comitato. 

Contro la fillossera 
il Ministero dell'agricoltura diramerà 

- si annuzia - una circolare ai prefetti 
e agli enti agrari, sollecitadoli nel-
l'applicazione delle norme, che saranno 
pubblicate, con le quali l'azione della 
prossima campagna antifillosserica do­
vrà essere resa più. 



IL FRIULI 

ODIHE 
{Il téUfom M Fiinli porla il nummi 311> 

Il Cronitta è a àlmtuitione d«l ptìhblieo in 
Vflicu dallt a attt 10 ani. s dati.- le olle I8y 

E ha r a g i o n e lui. . . . 
La damandii 

L'Interpallanja — in bgae alle ipo­
tetiche roci raooolte dn un altrettanto 
ipotetioo passante per Udina — <ion-
olndeva ; 

« Sa tulio ciò che rieno riferito fossa vero 
anrfio in pni-ie, ridonderebbe non solo a danno 
ma a disdoro del nostro Mnnioìplo. 

13 per oggi non diciamo altro, attendendo 
olio si rottiftchl 0 ai smentisca da olii di 
ragione ». 

Cosi il Oiornale di Udine l'altro 
giorno. 

La risposta 
Como i lettori sanno, nel Friuli fu 

subito dimostrato, oon citasiono di fatti 
e con buona testimonianza, ohe quel 
< tutto ciò > non era vero naaaohe « in 
parto»; afasobiiu «reOifloato e smeùi 
tito » in piena regola tinto quanto. 

La mala f«de 
Natnralraonte, ad ano ohe «vesso 

mosso l'interpellanza in buona fede, con 
Intendimento obbiettivo, non restava che 
prender atto lealmente e dignitosamente 
delle invooate rettìSohe e smentite, e 
magari onestamente deplorare di essere 
stato involontario strumento di bassi 
intrighi, lieto della ooristatazione ohe 
nessun danno uè disdoro l'è a temere 
pel Municipio.... Anzi ! 

Ma altrettanto naturalmente non do­
veva e non poteva far questo il Qior 
naie di Udine. 

Egli è sempre convinto — per quanto 
rimasto, a sua oonfoaiìone, solo soletto 
e abbandonato in questa convinzione 
— che cotesta è la vera tattica, la 
vera tattica furba, da politico fine, de­
gno dei grandi ambienti. 

E del resto, sentendosi mancare il 
terreno sotto i piedi, non gli rosta che 
aggrapparsi a queste alghe .. . 

Addosso, addosso sempre! Affermare 
con disinvoltura che.... la risposta ha 
dato ragiona a loi ; e intanto — ben 
sentendo ohe non si può d.vrla ad in 
tendere — lanoiaro ìnsinuasioni e frec. 
ciato volenosette contro il sig. Sandri, 
che ha fatto il suo dovere di galan­
tuomo chiamato a testimoniare. 

Sotterfugi puerili 

Volete vedere a quali miseria di sot­
terfugio si attacca! 

« Così si è pensato ad una ragionevole 
ricostituzione di vigne e di frutteti..;.» 

riferiva il iPri«/t',' e non c'è analfa­
beta che oon intenda che ciò vuol dire: 
» Si é provveduto ». 

Ebbene, il Oiornale di Udine sog 
ghigna : — Ah « si è pensato !» si è 
soltanto « pensata ! » 

« 
« » 

Il Friuli ha dimostrato assurda la 
pretesa che l'Amministratore Pagura 
stia in permanenza a Monfalcone, 
come in qualsiasi altra tenuta, avendo 
ben 40 e p'ù possidenze, da vigilara, 
sparse per 200 chilometri. 

E II Oiornale di Udine soggh'gna : 
< Dunriue anche a Monfaloone il Pagura 

ci va 0 ci pud andare di rado». 
(I!! Tra parentesi : ci risulta adesso 

ohe il Pagura noijh' giorni fa ei-.a a 
IVIonfaloone, e vi fa per una settimana ; 
che colli lo si conosce e lo si oonsi 
dera tanto che fa insistontomaoto vo­
luto nella Giunta di quali' importante 
Consorzio agrario...) 

* « 
Il Friuli ha d mostrato ohe il gs 

staldo di Monf-iloono è inamovibile 
per volonti del taslstore; e che non 
si ha il diritto di sindacare i suoi sen­
timenti 'politici. 

Il Oiornale di Udtne sogghigna ohe 
« questo è nn apprezzamento del quale 

laaiiia la responsabilità (! I !) al aig. Pietro 
Sandri » !!i 
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n Friuli In p'Oiato oh'i nei uno 
poteva ostare m gllo dai Sdodii — la 
cui opera altamonta benamer'.ta oti 
Legali è nota e rloonoso'ota — Il «obi 
di r.ig'on-» invocato dal Oiornale di 
Udine; e ne ha Invocato la iflstlmo-
niaoza. 

Il Oiornale i Udi-ic »i)gghlgi\; 
« ....lo risposta olio il signor Sandri di, 

per conto de! signor Pagur.i a» lui fatto 
nominlaa amministratore generale,... » 

E cosi via, sampra con questo me 
todo.,. « * « 

.. „ Si ca|iìsoe, oh se si capisce! la 
tuga generale dagli antichi amici, dal 
paraggi del Oiornale di Udine. 

In verità, quale persona che al ri­
spetti può rassegnarsi alla pia lonitinsl 
parentela con tal giornale, alla pi& in­
diretta solidarietit con tali sistemi? 

Per il I io 

k al sig. 
La seguente del .fig. Pietro Sandri oi 

vloua a punto, per il resto del carlino al 
Oiornale ili Udine ; 

Sgr. sig. Direttore del « Friuli » 
Mi son ritirato dalla vita pubblica o 

desidero esser lasciato in pace. 
Ss l'altro ieri accoosentii di buon 

grado a rispondere alle suo domande 
sull'andamento della gestione dei Le­
gali, si fu perchè credei mio dovere 
di galantuomo render testimonianza di 
quanto, a m a aonowanza, potava tór-" 
uare a difesa contro ingiusti attacchi 
ad un funzionario che fu alle mio di­
pendenze ; attacchi che per o ò appunto 
tornavano a mio disdoro. > 

( Il Oiornale . d' Udine invece, mat-
i tendo in fascio la mia ìnformsz'oni, 
! oon la parte polemica-propria del gior-
' naie, si scaglia contro di me e m'iU' 
' vita a pubblicare fatti e negligenza ohe 

per conto mio non ho no-sun desiderio 
di mettere in piazza. 

Glie 90 poi il Oiornale di Udine, 
sorpassando al sentimento di pietoso 
obblio pei morti e per quelli che son 
ritornati a vita' privata, desidera far 
pubblici tali fatti e negligenze, sono a 
sua disposizione, per un' intervista, che 
poi pnbblioherìi sotto tutta e sola sua 
responsabilità, non assumendo jl sotto­
scritto che quella della rigorosa verità 
ed esattezza. 

In quanto poi all'appunto che mi fa, 
di aver fatto nominar lo il Pagura, ri» 
spondo questo soltanto: ohe io, pur es­
sendo allora presidente del Legatii'ip' 
punto perchè l'amic'zia per, il Pagura 
non mi facesse velo sui suoi mariti, 
mi spogliai della mia vesta di Presi­
dente, e feci nominare altri dna membri, 
l'egr. oav. ìog. Rìzzani, e Paulijzzfi, per 
riferire «al titoli dei- oonoorrentl ;' e 
questi, dopo ampie informazioni, ohie- ' 
sta da ogni parte, e su conforme pa­
rere — fra gli altri — deli'on. oomm. 
co. Miniscalobi, deli'on. Poggi, del Di­
rettore dal Banco di Napoli, dei 
Sindaci di Roverchiare, di Villafranca 
Veronese, dal oav, Petri, direttore 
della Scuola agraria di Pozzuolo, dal 
oav. F. Viglietto, del co. Gazzola — 
proposero il Pagura. 

La Giunta poi ebbe a nominare il 
Pagura stesso in una seduta cui non 
intervenni. 

Tanto in risposta al Oiornale di U-
dine, ed a giustificazione delle accuse 
dallo stesso fattemi. 

Mi creda 
Udine, 28 aprile 1904. 

Sandri Pietro. 

&M><ìna convinti olie è perfettamente i-' 
nutile, sii liamo il Qiornak di Udine ad ' 
aooodere a tale intervista.... a pubblicarla. 

Oosl ancora una volta i suoi poveri ex 
amici si persuaderebbero ohe razza di ser­
vizi renda loro con quei suoi siatemi l'ex 
loro giornale. 

Avanti, vediamo I 

j A domani ; « Per gU umili — DialoijO 
tra un imxxo giovane e mi vecchio Itnpie' 

saranno presi domani gli ultimi accordi 
alla Camera dal Livoro. 

Alla Piisqua dei lavoratori cinsaoraromo 
domani parto dal giornale. 

a 
11 Oiimitati ni ha ii'irtiinioito sol­

tanto ieri alle i7 quanlo segue: 
Auspice il Ministero della Pubblica latrn-

ziona, si costituì nella nostra città un Co. 
mitato por promuovere dallo piibblioha con­
ferenze nell'intento dioiioraro Franoesm 
Peirarea, della oni nascita nel prossimo 
luglio si compie il sesto oanteiiacio. &1 ara 
ben giusto olio anche Udine, ch'egli visitò 
nell'aprile del 1808, s'nnisse allo altra t'erra 
italiitno iiell'uuanimo consenso di tributare 
omaggio di rieonoscento rivoronzo »d un 
grande il oni nome da sei secoli costituisce 
un titolo di v.ora a pnrisBlma gloria per la 
patria fiostru.', , ;, '. • , ' '. 

Hispondendo all'invito del Comitato, vo.' 
lontarosi accettarono pertanto di concorrere 
oon la valida opera loro a rendere degne 
la onoranze all'altìssimo poeta aloani e-
gregi cittadini, ai quali qui, pubblioamonta 
il Comitato rivolga vivissime grazie. 

La pouferanza saranno quattro e i)i toc-
rannogratuitamonte nella sala del E. lati-

. tuta Teouìoo, concessa dalla cortesia del 
' Municipio, nei giorni acull'ordinosegiionta: 
I 1. QtTBSTA SSBÀ, oro 21, prof. Vit­

torio fontana : // Petrarca primo tmno 
moderno 

8. Venerdì, 0 maggio, ore 21, prof. Ip­
polito Tito d'Asta 1 U Petrarca « il sim 
Cannoniere. 

3, Vonai'dl, - ,1'3 : maggio, ore. 21j. prof. 
Giuseppe Pescatori ; Fi'ancesco Petrarca u-
mahisla. 
. 4. Domenica, 22 maggio, ore 14, Wg. B-

milio ftirardini ; Franeesco Peiraraa; sunto 

fiOVX». nfA»EJI»£ 

La tragedia dogli 
TraAvaAoxma d a l r - u n a e u o 

di 
BOBEBXO FAVA 

orisi morali ohe non è possibile de­
scrivere. 

In tutta la notte non chiuse nn oc­
chio. Non sapeva decidersi se doveva 
0 no seguir.e il consiglio del metro-' 
polita. 

Al mattino il principe Alessandro 
venne, com'era solito, a baciarla. 

— Come sei pallida, mamma! — le 
disse il fanoinilo. — E come è freddo 
il tuo volto!... Sai contenta ohe venga 
teco a visitare i feriti? . 

Natalia, lo guardò cogli occhi pieni 
di lagrime. 

— Vedrai cose tristi, mio caro! 
— Voglio vedere i nostri poveri sol­

dati. Debbo abituarmi al dolore, Do-
chioh mi ha detto ohe un re non vede, 
soltanto spettacoli lieti, ma più spesso 
eose tristi. Vengo dunque? 

— SI, purché tu sappia le lezioni e 
non taccia Inquietare Doohioh. 

— Le ho studiate iersera. 
— Ho udito — soggiunse il principe 

dopo un istante di pausa — ohe la 
scorsa notte sono giunti una quantità 
di foriti. 

Natalia si fece ancora più pallida. 
Ad essa non avevano detto nulla. Certo 
s'era perduta un'altra battaglia. 

Il princpe era tanto serio, ohe Na­
talia ebbe l'impressione oh'el fosse cre­
sciuto e si fosse formato più in una 
notte ohe in dieci anni. E non potè a 
meno di dire in cuor suo.: 

— Povero- fanoiullo-re! Egli non 
gode nessuna delle gioie della fanciul­
lezza che sono ooncesse ai figliuoli del 
più umile contadino! 

In questa momento venne un aiu­
tante ad annunciare alla regina che il 
ministro dalla Kussia, Persiani, desi­
derava parlarle. 

— Fatel_o entrare — fece Natalia, 
alquanto agitata. 

All'annunolo di questa visita il prin. 
cipe era uscito. 

— Maestà, vi prego perdonarmi qua.-
sta visita troppo mattutina, ma nell'in­
teresse del paese e della dinastia ho 

critico. i : 

Gansia dsl LiTon di .Vino i hméi 
Assemblea de) lavoranti fornai 

Presenti oltre , 80 soci i presiede il 
consigliare Giovanni Picco. 

Si prenda cognizione delle varie ri­
sposta del proprietari i'i forno, riguar­
danti la ooocassione delia festa del l 
Maggio. 

Risulta che la maggioranza dei pro-
! priatari concederebbero ai loro, la-, 

vorauti la fasta dal 1 M^gg o,' ma che 
aono^ Inceppati nei loro favorevoli in­
tendimenti da quei proprietari che hanno 
sempre, dato materia allfl di'jioordie pas­
sate, e che no dar^iioo anche per l'av­
venire. 
• -Dopo matura discussione si delibera 
'di uon tener calcola dal rifluii di certi 
proprietari p .a^l'uninimifà fu approvato 
il-segnante orìtine.deLgioriidi-ìiópb'aver 
dato, maiidato al .Consiglio..di render 
pubblio! i nomi'di qneiprb'pridiari di' 
forno oho nott rto^l'o/ip. ''"PO firmato, 
mantenere i patti, per aocenriarli al 
pnbblioo boieottaggo. 

Ordine del giorno ; 
L'assemblea dai lavoranti fornai uditele 

risposte dai proprietari di forno — non ou-
ì?ando8Ì — anzi sfldandp — le geauitioUe 
tni'liipinatnre di certi proprietari — ohe 
credono ancora impunemente imporsi al di­
ritto delle ganti 

delibera 
di astenersi dal lavoro il 1. Moggio a. de-
miii7,ia alla cittadinanza ^o sleale procedere 
di linei proprietari che oon la loro con­
dotta intralciano il paoilìco evolversi di o-
gnl reclamato miglioràmenEo economico e 
morale. 

S'è stabilito che la riunione, per do-
manica avrà luogo nei locali delta Ca 
mera dal Lavoro alle ore 13, per indj 
recarsi alla conferenza e alla susseguente 
passeggiata. 

Si fece anche una collatta per le 
scioperanti di Rorai,. 

L'assemblea è sciolta alle 13. 

CJircolo "Verd,! 
Riooi-diamo che segua questa sera alle 

ore 9 il concerto di cui demmo ieri l'in­
tero programma. 

L A «alma' dolio Sppiagolo 
— sulla cui tragica fine sembra accer­

tato trattarsi di suicidio — vanne stamane 
trasportata alla nativa S. Tito, per essera 
deposta nella tomba di famiglia. 

creduto mio dovere comunicarvi la gra­
vità delia situazione. Fa d'uopo ohe 
prendiate una decisione energica, se 
volete conservare il trono per il prin 
cipe Alessandro. Le notizie che giun­
gono dal campo della guerra sono sem­
pre peggiori. I serbi, battuti, sono in 
continua ritirata. Il re è molto abbat 
tato e scoraggiato, Occorre ohe gli 
prestiate aluto. Nei momenti d ttloili 
noi non possiamo vedere il pericolo 
ohe oi sovrasta E' vostro dovere d'in-
tervaaira a tempo: l'abdicazione s'im 
pone. 

— Il re non firmerà mai un decreto 
di abdicazione — disse Natalia in tono 
aspro. 

— Lo firmerà in favore di suo figlio. 
L'interessa della dinastia lo esige. Que­
sta è anche la volontà di S M. lo Czar. 

— Perchè tanta frotta? Tutto non è 
ancora perduto. La sorte delle armi si 
può cambiare, Da principio i serbi hanno 
avuto delle vittorie — fece Natalia con 
voce resa tremula dall'interna agita­
zione e dalla lotta ohe si combatteva 
dentro al suo cuore. 

— Primi ohe giungessero le truppe 
bulgare dalla frontiera turca, erano 
facili. Maestà, le vittorie. Ora non v'è 

ESÌMI SGOimiGI ELEHEHTiBI 
Per norma iW Sindaci a Direttori di­

dattici nello scuola di quoita Provinola 
troviamo opportuno pubblicare la seguente 
Oiroolara insorta nel N. 18 dal Boliattino 
uflidiale del Sliiiistero della Pabblioa istru-
ziouo ditetta ai Provveditori a l Ispettori 
scolastici e l'iguardanto gli esami dì cnm-
pimanto e di licenza elementare. > 

CincoMBr, N. 20 ' 'JK-'' 
^ • , , . , , ,no)nayWOi, • 

Ai Provveditori .degli studi, •. 
ed agli Ispettori soòlastiai, 

« L'art. 39 d«l RagoUmaato 9 ot­
tobre 1S95 stabilisce 1 limiti di età dà 
sai al nove anni compiuti, entro cut 
possa frequentare il oofao elomantara 
interiore. Il limite massimo si protrae 
sino a dieci anni compiati por il 
secondo conima dell'art. 40 successivo; 

,il quale dispone ohe possano essere 
ammassi alle scuole elementari 1 fan 
olulli ohe non" abbiano soperato gli 
anni dieci. 

A tali disposizioni non può ossero 
fatta alcuna e'coez one perchè si tratta 
di mettere (nslama alannl ohe non deb­
bono avere, per tutti i buoni prlnolpll 
di ediicazione e di mitrale, gr.sndi diffe­
renza .d|, età;,,; :,!; ;,' ,-,-':,-,i'...iS.'w } . 

L'art. 67 poi df. esso R»go),amanto 
stabilisce ohe ' af • term>n8' dell'anno 
soolastioo si danno esami di ammis­
sione, di promozioDB di prosciogli-
meritò dalfobblgo della istruzione di 
grado loteriore, di compimento del 
corso superiore e di licenzi, senza 
fissare limiti di età, fa diritto ai can­
didati provenienti da scuola, privata 
e paterna di essera ammessi agli esami. 
saddetti n?l!e due sejsioai ordinarla. 

Ora' se I limiti, fiì età per l'amm's-
«ione e la'promazlona nelle soupla e 
leraentari, par la frequenza, ia so 
stanza, dalle medesime, sono fissati da-
gli articoli 39 e 40 del Regolamento 
9 ottobre 1895 bisogna dare all'art. 67 
la Interpretazione logica, razionalo, ar­
monica nel senso ohe gli adulti— quel 1 
oioè ohe per la loro età non possono 
frequentare le scuola elementari — siano 
tuttavia ammessi a Care esami di prò 
scioglimento dall'obbllgo della istruzione 
.dì grado Intariore, oompiraen'to del 
corso superiore e di licenza. E questa 
ammissione rappresenta un • beneficio 
per la società, un diritta di cai , lo 

.Stato non può pr^ivare chiunque desi­
dèri, studiando prlviitamàntei di avara ' 
un certificato attestante ia sua istra-
zione; e con ciò non vengono menoma­
mente intralciato le disposizioni^ ohe a ' 
ragione non consentono comanìooe di 
tanoiulli e adulti, perchè si tratta di' 
un fatto limitato al solópiirlodo da­
gli esami è in condizioni diversa da 
quelle par la frequenza della'scuola. 

Pertanto, udito il parere della Com-
missione consultiva, dispongo che, fermi 
restando i limiti di età stal)iliU,dap;li 
articoli 39 e 40 del Ragolamebto 9 
ottobre 1895, siano ammes'i senza bi­
sogno'di alonna autorizzazione speciale 
agli esami di proscioglimento dall'ob 
bligo della Istrnzione inferiore, di 
compimento dal corso superiore e di 
licenza, i candidati provenienti da scuola 
privata e paterna, senza lifflti di età. 

I Provveditori e gli Ispettori soo-
lastioi vorranno assicurarmi di aver 
preso conoscenza delia presente ordi-

. nanza. 
Il Ministro: Orlando. 

Questa circolare potrS servire special­
mente a tutti quei, maestri', ohe devono 
far dare gli esami agli alunni della scuole 
serali, senza trovare ostacoli da parta del* 
l'autoritil comunale. 

L'inoendio di statane iu Tia Aqiiìi(ga 
Al n 80 di vi Aqiiilaji v ha l'o­

steria «Al parrocchiani» ooudottàìdai 
coniugi Vidossi P.atro e Faroglio GjO-
vaina proprietaria il signor Uiovailtal 
Maria Rizzi, • ' '" 

Stamane verso le 4 il sigoor B.'siiat-
tini.ohe abita.Il di- frante -»l • aooors»— 
che ab.b(iqdarita fumo usolva dB.,BlOttAe 
flflBstratdèlpQsikla. ' -1 ? ':'•' 1 , Ì J 

il|ijs»4 tortamente alla po|rta,4fi^n&, j 
rispose: oosIcMè doV'attè scui aàa soala 
salirò a batterò alle finestra; riuséendo, 
còsi a Svegliai-e l'proprietari ' ' 

, Le fiantme -!- e c.ò fa sospettare' 
trattarsi di incendio dolosa '— si arano • 
oOntHttiporaneamente ed indipendeittd- '• 
mente sviluppate in tre. punti divèrsi r̂  
in un sottosoala éna l lo due estràtnità' 
opposte del granàio. 

Si iniziò subito i'opara di spogol-
maoto nel sottoscala e si còrsa frat­
tanto a chiamare i vigili'ddi fiioco che 
accorsero solleciti sul posto, rlusoindo 
con oltre un'ora di lavoro a spegnare 
completamente l'incelidio; ' 

Notammo fra'! presenti il consigliere 
Madrassi. • •• ' " 
. Il danno è esiguo per l'oste, ' p'ù 
riiavanto per il proprietario. 

In tutto olroa 700 Uro, aisìcoraté. 
L'autorità indaga par vedere sa va­

ramente si t ra t t ld i dolo. 
U,^' o i t i n l n i i ' , , ,' 

prese fiiooo, verso le 8, la vìa Bariolloi,, 
nnm. 2, a cagiona della faligine; ,, , 

F«, faoilmente: spento,, ma,, data 1 ,̂ 
oagio'oe, il proprietario, venne ppslo* do 
contravvenzione. ,. 

DÌ« tur | i l , ae ra l i . .Da- 'due sere i pa-
cifloi abitanti di Vicolo Sutti -sono mole­
stati sino il tarda ora da una di quelle ao­
lite sdrondenaie ohe vengano fatte in oc­
casione di certi matrimoni. 

Questa cose da medio evo dovrebbero 
essere ai dì nostri proibite. 

La cosa questa sera ai vorrebbe replicare, 
perciò sarebbe bene un provvedimento che 
lo avesse a impedire. 

più alounà speranzj. E sa non oi af­
frettiamo a prendere misure energiche, 
nn mattino o l'altro possiamo svegliarci 
con Belgrado assediata, 

— Si pongono grandi speranze sulla 
battaglia che si darà a Pirot. 

— E' g à stata perduta — risposa 
Persiani — Ora non v'è più sparanza, 
ohe in una ritirala dignitosa e nella 
magnanimità dei bulgari. E' stato un 
tentativo sfortunato.. I bulgari hanno 
dato prova d'un coraggio e d'una O: 
nergia straordinari Hanno fatto in ven 
tiquattro ore una marcia citi rimarrà 
celebre negli annali delle guerre. Vi 
consiglia a fare tutto ciò chi è in 
vostro potere per oonvinoore il re ad 
abdicare. L i !)ituaz<one è gravissima 
tanto all'interno ohe fuori. Lo stesso 
Oaar è preoocopato dalle sorti della 
Serbia ed è molto malcooteoto. 

Olà detto. Persiani salato la regina, 
ed usci 

Natalia si posa a camminare par la 
sala, in preda alla più grande agita­
zione. 

Sapeva di essere aspettata all'ospe­
dale dèi feriti, ma non poteva recar­
visi finché era cosi ooncitata. 

Dopo circa mezz'ora, le si annunciò 

Ar Circo M a t t a , 
Molto'pnbblioo, ieri aerai alla, prima rap-,-. 

•presentazione, .favorita, dopo tanto maV . 
tempo, da uiia dolca serata di primavera..,, 

N«i posti distinti notammo pareoo)iie si-' 
gnore e signorine dell'etìtó'iidlneàe. ' , 
, E lo spettacolo appieno oorrisposo alla! 
tradizionale "fama di questo oiroo 6"gli ap-' 
plausi piovvero' frequenti e maritati. 

Il programma, variato quanto- mal, s«r&; 
questa sera arrichito di nuovi numeri, ohe ' 

] asaioiirano aiî j A'ora, ui^. altpo piejiono, e 
; nuovo divertim'ento; o"nìiovi"apptóuài.' 
(I, D'altronde è un^trattanlmentO"'cho-ai ' 
1 meriti propri aggiunge la ooiuoidenza di .. 

lesiere il solo ritrovo ohe - conceda di pas- • 
Bare natamente una aerata..^. • •, ,,ii ,, ,..i-: 
'. Diinqua,;, tutti al,,O,ir?olo, .isav^tta.. ' , , . 

. BìBnaftbona;M.>'Ììa Soolbià'Aguntl,' 
di Oommeroio ha versata al Oóniitato 
Pruteltora dell'Infanzia la sotomà di-
lire 50, In morte del dótt. Oloidoì^èà 

'D'Agostini. anni 11 » 
La,signora Teresa'^cala; Donati,,ha • 

versate al Comitato stessa lire 10, in 
morta di Lino Tpsqlini. -, . 

La Presidenza,'dell'istituzione benefit. 
oata vivamente ringrazia, 
'^Flnalmontol un po' di buon sole,, 

è venuto, dopo tanta uggia di piovig-
viue e di nebulosità malinconiea, a, 
consolarci E un discreto vento frosoo., 
che viene da tramontana,, fugato lo 
scirocco, para garantirai un po' di buona . 
primavera. , , 

Quod est in voiis. 

In attesa de) prào«»o di Bsano, 
ao8titn«ione di P . O. , ,. 

Si sono ,oo3t(taite parte civile le famiglie 
del macchinista p del • fuochista, morti sul 
disastro, 

I biglietti prescritti di Bàiìcà 
.,,.1.11 ,0.p.R9«l, ^.,„,,, ,1 

Il Miì^iitor'o dèi Tésoi-o « gli Istituti > 
d'emi«ione hanno' pubblicato e diffaàb 
avvisi coi fao' simili' dei bigliétti, ohe , 
cadranno in prescrizione col 30 giugno' 
P' » • ' ' , " ' ' ' ' • ' , ' ,;, 

A complemento di ciò ed.allo scopo. , 
di rendere 'mano facili gli orrori,' spe-. 
oial mente per le classi pìióo iatrijite, 
tu pubblicato aha riproduzióne iti'foto- " 
tipia' dei biglietti che resteranno jn, 
circolazione anche dopòl'epoca suddetta. 

Indirizzare^ ..oartoliq,!»-,v«glia, di lire., 
1.50 a Achille Moratti Udine. 

la visita di Kavenhiiller, ministro del­
l'Austria-Uogheria. Fra tutti gli uomini 
dell'Austria, Karanhfiller era il solq p^t; 
cui Natalia avesse una corta siinpatia. ' 
Egli era, d'^ltropde^ il.più si'DOe.rp ooHa 
regina L'annùncio di ' quésta tisfta la 
calmò alquanto. 

— Perdonatemi, Maestà, ~ fece il 
ministro entrando — se in momenti 
cosi tristi sono costretto ad importu­
narvi anch'io colla mia,, visita. 

Natalia,^,ohe; ata^a ,,ip pie.di,, ai .m-r. 
dette- su' mia 'poltrona fabeìidò benho a 
Kevenbiiller di sedere egli pijré.' '"'-

li ministro la guardò con iin senso 
"di profonda piata. " > 

Natalia ebbj la sensazione •. «he Ke-
venhiiller in quelmomento, era sincero.' 
Era infatti scomparsa la màsobelrà del 
diplomatico dal volto di l^i, ohe àaguf-
tavà a tenersi Jn pie^i, pienq. dj ,ri ' ' 
spetto dinatóiJràol 'aifé. •',' ? -U ,1 ìiS 

-r Vi prego, prendete poa(o —• ri­
petè la regina, indioandoglj una pol-

,troùa. ' , , 
Il ministro ringraziò a ai a^àotto.,: 
— Maqstà, avete oonosoeqza d.ol pa-

rìcolp ohe minaccia il tro.no e. la di-, 
nastià? 

(Continua^ 



IL FBIUU 

CfO 'n^o^ gludl«xiai*ìa. 
Alla Corta d'Assise 
miema ani. del 88. 

L'omioidiQ di ta di PordsnoQe 
Causa contro Mora» Vittorio Cosare 

di Oio Bitta d'anni 18 compiati nato 
e domiciliato a Torre di Pordonone, 
operaio< 

Il MurM Vitturlo Cestro è aocasato 
di omisidlo Tolontarlo per avere la 
sera dal 13 dioembra 1903, io Torre 
di Tordunone, a fino di ucaidere, in­
certo plb oolpi di coltello u, Qarardi 
Ottariano, ano dei quali, penetrato in 
calila, tesa il cuora eagianandogU cosi 
la morta ehe fa quasi istantanea, 

VI tona 17 testi d'aoousa e 4 HI ditasa. 
Periti Andrea dott Lttigi, Luszatto 

doti. Oscar. 
Difonde l'accusato ì'utr. Maroè. • * • 
Dallo spazio riservato al pubblico as­

sista la fantiglìa dell'imputato. 
Quando entrano aelli sala i ts.itimoai 

per l'ummoniz'oiie, la moglie dell'uà 
aiso, Boscariol Regioa, ohe porta in collo 
una bàoilìlaa, rivultH verso l'acoasato 
grida: Traditore! Traditore! 

Elsa si dostituisoe Parte Civilo con 
l'aw. Gnido Rosso 

Interrogatorio doli' imputato 
Il Mora; Vittoria sostiena ohe entrato 

nella aera del 13 dicembre u, s. in una 
sala da ballo in Torre renne dal da-
rardi Ùttaviioo richiesto di pagamento 
e minacaiuto, oaeaiato dalla sala e per-
00190. Caduto in un fosso l'accusato por 
difendersi cavò il coltello ed inferso 1 
colpi ohe furono causa della morte del 
Oersrdi, 

Dopo il fatto si nascose per non dare 
dispiaceri «Ila famiglia Vanne travato 
In nn porcile. 

Le perizie 
Stabiliscono che uoica causa della 

morte del Onrardi OttaTiaoo fu la fe­
rita al cuore che produsse emoruggia. 
Le perizie furono inferte da persona 
ohe stava aopra data la forza con la 
quale furono dsta a 1» loro ponizions. 

Il dott, Ojoar Luzzatto chiamito an­
che come testimonio ha curato il Moras 
e lo trovò affatto dal catarro bronco 
polmonare «roolco ohe ha tutti i ca 
ratten dulia tubercolosi polmonare. 

D'Andrea Di Disiderio. Curò il Mo­
ras per reumatismo muscolare. 

Testi d'aoousa 
Bosoariot Regina vedova di Qarardi 

Ottaviano, fa un lunga eterno racconto 
del precedenti dalla notte dal 12 al 13 
dicembro. Nella mattina andò in cerca 
del marito, trovò una persona che an­
davi al Gotonidaio di Torre e veaoo 
avvertita del fatto. Seppe che chi lo 
feri fa quel brigante di Moras Vittorio, 

Udienta pomeridiana. 

Orii Giuseppe fu Angelo d'anni 20, 
manovale. 

Era nella sala da ballo la aera del 
delitto, Non udì le minaccte fatta dal 
Gerard! al Uoras. Usciti, vide che l'Ot­
taviano aveva preso per i polsi il Moras 
che teneva le mmi in saccoccia Vide 
l'accusato dare un colpo al QerarJi, 
poi caddero nel fosso. Udì il Moras 
dire, mentre dava al morto altri due 
colpì : « Prendi, prendi, ora mi la-
soierai1 » 

Il primo cólpo Venne dato a tradi­
mento a ritiene aba sia il oolpo mor­
tale. 

Leggasi ia deposlziotla di Sadrau An­
gelo non comparso perchò all'estero, 

Buaetto Ernesto fu Francesco, di 
«noi 2i , 

B' il snonatora della testa da ballo. 
Vide entrare il Oerardi ed il Moras, 
Usci ed i due si questionavano. Consi­
gliò il Gerardi a non badare allo pa­
role del Moras. Rientrato in sala, ne 
riuscì poco dopo, perchè avvortito che 
il Girardi era morto, e difatti iojtrovò 
bocconi nel fosso, g'ii cadavere. 

Qualìfloa il Moras come ug prepo­
tente. 

Bresin Giuseppe tu Antonio d'anni 
29. 

Uscito dalla sua osteria senti delle 
voci che gridavano: «No, con la bri-
tola ». Si avvicinò ad allora senti vi. 
brare tra o quattro colti contro un 
corpo morto. Vida il Moras sul ciglio 
del fossato. Chiestogli che fosse n'ebbe 
in risposta: «Quello nel fosso mi ha 
dato una colteliata ». Difatti al Moras 
sanguinava una mano. Credeva che il 
morto arasse contrastato nell'osteria, e 
che i soci del ballo l'avessero quindi 
gettata nel fosso. 

'•ite Oerardi Bortolo. Fu insieme 
alle guardie in traccia del Moras Vit­
torio a lo trovarono io uu porcile. 
Aveva la miihica della camicia ed una 
mano macchiato di sangue. 

Grix Giovanni di Sante, d'unni 16. 
Fu presente al fatto e descrive la 

aceoa avvenuta oalla sala da ballo a 
fuori. 

Bruneitin Amadio tu Piet., d'anni 30. 
Se^pe del fatto da suo Àglio e nella 

mattina del 14 dicembre passando con 
un suo compara, certo Pittoni, sul luogo 
dell'omicidio, trovò interrato uu col­
tello sporco di sangue Lo consagnò al 
Carabinieri. 

S foftsjom (li (lipoiiì! (ini .lorittH ili; 
Birbui'i Aitnniu, Ssdran 0 irardo, Moras 
Ernesto, Busiolo Luigi, Hrosin Angalo 
e Bimo'o Aiiloii o parohò trovansi al-
l'esinro. 

3angi Qualano dolegito di P S a 
Pordenone. 

Arrestò il Moras Vittorio ed Inter­
rogatolo ebbe una depoiizione del tatto 
contraria a quella fatta all'udienza di 
oggi. Il delitto fece iu Pordenone molta 
Impressione. Il Moras Vittorio è un 
prepotente che û ò delle violenze anche 
contro suo padre. Oerardi Ottaviano 
invece era di carattere mite, onesto e 
laroraioro, 

Tonini Giovanni. Ei'a guardia di 
città; arrestò il Marasi Vittorio. 

Gallo 0. Ballista. E' guardia carce­
raria, ed il .Vtoras Vittorio quando 
venne rinobiuso nella cella ebbe a 
dirgli: — For.»e prenderò 15 anni. 

TeiU a dilesa 

Ragogna Co: Valentinatà Vlaesiìio 
Conosco di vista II Moras del quale 

non pud dire né bene nò male. Non sa 
se «ia prepotente o meno. 

Oi'man Luigi Durante il tempo che 
fu a lavorare con lui il Moras tenne 
sempre buona condotta. Il Moras fu 
omm-tlato per molto tempo Non lo ri­
tiene capaen d commettere un omicidio. 

FKrro Antonio. Da buone informa­
zioni dall'accusato. 

Con questo teste è chiusa l'istruttoria. 
L'udienza é rimandata alle 10 di 

domani. 

Tribunale di Udine 
Il processo contro 7 soci della Coo­

perativa di Paderno, per le loro vio­
lenza contro il ricevitore del dazio Bat-
tistella continua. 

E' terminata ieri sera l'assunzione 
dei testi. 

Stamane ha parlato l'nvv Levi della 
Parta civile 

Avremo oggi la requisitoria del P. 
M., le arringhe difansioBali a forse Ja 
sentenza. 

Un proGsssa politiso a Trieste 
Nel l'iaiolo Ui stamane leggiamo, titoli 

compresi : 

La line, d'una grave aoousa 
Par una sezione del P. R. f. a Trìeits 

E' noto chi) dopo le dimoitrazi)oi 
svoltosi a Udine e in dipendenza di 
esso furono eseguiti qui parecchi arresti 
e, fra gli altri, quello del signor Ric­
cardo Valla. 

Il Valle fu accusato, prima di alto 
tradimento, poi di eccitamento ad azioni 
punibili dalle leggi, e, per quest'ultimo 
titolo, condannato, anche, a 2 masi di 
arresto. Durante l'istruttoria avvenne 
che un giorno, mentre vaniva interro­
gata dal giudice cons. dott. Krammer, 
fu v'isitato dal tiatello e d sse a questo 
che < stesse ben attento di non conse-
gcare la chiavo della scrivania che 
aveva nel suo ufiicio; anzi, meglio, fa­
cesse uno spaglio delle carte in essa 
riuchiusa e distruggesse le più com 
promettenti ». 

Queste parole furono intese anche 
dal giudice il quale ordinò che gii si 
consegnasse la chiave, perquisì la scri­
vania e,„ ne venne fuori un'altra ac­
cusa per alto tradimento. 

La tessera dal P. R. I. e l'aocusa. 
Fra le carte rinvenute, c'ora una 

tasserà del P, R. I (sotto queste tre 
iniziali s'intende comunemente il Par­
tito Repubblicaiio Italiano che ha la 
dirazione a Milano), cosi stilizzata: 
< Partito Rapnbblicano Italiano Sezione 
di Trieste. Tessera di riconoscimento 
del cittadine Rcsardo Vrille. Il aegra 
tarlo f.to Pietra Caucich. » 

Di qui furono prese le mosse per la 
ulteriori indagini Si careò il Pietro 
Caucich firmatario della tessera e si 
trofò ohe egli era impiegato al Civico 
Monte di pietii. Si praticò una perqui­
sizione in casa sua e nel suo ufficio a 
si rinvenne, tra altro un verbale di una 
adunanza tenutasi addi 9 aprile 1903, 
con la quale veniva costituita a Trieste 
una sezione del P. R, 1, con le cariche 
sociali cosi distribuite: 

Angolo Scocchi fu Bjrtoloraeo, d'anni 
22, nato a Tria.iti- e' pertinente a Ca 
podistria, sottomaestro elementare, pre­
sidente; R'ccardo do Plaag fu Rccardo, 
d'anni 21, da Trieste, studente al Po-
liiiicnico di Vienna, v cepresidente; 
Pietro Caucich di Roberto, d'anni 10, 
da Trieste, segretario ed Gugenio Fonda 
di Lorenzo, d'anni 19, studente al Po­
litecnico di Vienna e Aldo Greco fu 
Girolamo, d'anni 23, sottomaestro ele­
mentare, calièri 

Furo 0 tutti arrestati, e, insieme 
al Valle, furono imputati del crimine 
di alto tradimento per avere intrapreso 
azioni tendenti a mutare la forma del 
Governo ! 

L'istruttoria assodò che iu sostanza, 
il fatto da loro commesso non rive­
stiva tale pericolosità da dovere rin­
viarli a giudiiio sotto un' accusa cosi 
grave e si desistette dal crimine e ai 
misero gli arrestati anche a piede libero 
(dopo un mese d'arresto) nel mentre 
si acau,<avano soltanto del delitto di 
partecipazione a socibtii segrete. 

A porte chiuse 
larmatiina. alle 9, ara fissato il di­

battimento mniiriz' al Tribunale. 
* + 

Sin qui il Piccolo 
Il processo segui infatti, ma a porte 

chiusa. 
Tutti gli imputati rialf^rmarono le 

proprie iden'itk repubblicane e l'ita-
lianitii tutta mazziniana delle loro'aspi­
razioni. 

Il solo Valle .si aifermò liberale, non 
repubblicano 

Incredibile 1 tutti vennaro assolti, 
con una sentenza che può servire di 
lezione a tante sentenze italiane. 

Nei molivi yien detto che In Corte 
attinse il couvincimento ohe qui fu 
costituita una sezione dal P, K, t„ ma 
ritenne che l'azioue degli accusati non 
rivesti gli estremi del delitto di parte­
cipazione a sooieia segrete. Nuu basta 
l'omisaione della denuncia della costi-
ttiziona d'tiua Sooie& alla polizia per­
chè si abbia la societti segreta, ina si 
esige lo svolgimento d'un' attivitii po­
sitiva che studiosamente venga tenuta 
celata ull'aatoritbi. D. ciò il P M. non 
forni la prova e la Corte dovette pro­
nunciare sentenza d'assoluzione. 

Il regolamento sulle oase popolari 
Con decreto roale su proposta del mini­

stro Hava, ò stiito approdato il regolamonto 
per l'eaeciiKioiio ieliu leggo 31 maggi lOOiì 
sulle casa popolnri. 

rpWeRE^llEiiirWEllAllE 
Nuova oooperaltira a Ferrara 

A Ferrara si è costituita una nuova 
flooperativa di lavoro fra i braccianti 
del Comune. 

Oli aderenti sono piti di duecento. 

Calttldottcopio 
Bi'onamaHtlnD — Domani, 30 aprile, 

S, Caterina. 
• t f femerlde s t o r i c a 

28 aprite 1SÌ9 ~ Passa per Udina, 
proveoianta da Gorizia, la princìpe.9sa 
Beatrice d'Este {Pagine Fri'ulane 1891, 
p. 54), • 

Spiegazione delllo Schorzo-Monovorbo di 
ieri ; 

Ii'I go snll'O - Ugosollo 

S c i a r a d a ; 
Amo dei titUo la fresca linfa. 

Ma quando, Nìce, con Vun giocondo 
bevo blindando al ttin dcistìii, 
ben colmo io voglio il mio tt^condo 
di vino biondo — come il tuo orin. 

Tea i i* ! ad- A r t e . 
T«ati«a MiiMPSM. 

Sono preanuQciate tre splendide se­
rate dei comm. Giovanni Soameo, 

l*fti b a o h i o u H a P i . Disponibili 
buoni stocks di carta. (Recapito presso 
l'Amministrazione del Friuli). 

Per ciii sepe le notizie della Baeira 
Ogni dieci giorni, si può dire, ri,<ti 

tute d'Arti Grafiche di Bergamo, ha 
dovuto ristampare la sua balla Carta 
del < Teatro della Guerra nell'estremo 
Oriente », la miglioro certamente per 
chiarezza e la piìi completa ; e queste 
replicate edizioni gii permisero di ag­
giungere mano mano una Carta d'as­
sieme dei « Possessi Russi in Asia » 
col tracciato completo della Ferrovia 
Transiberiana; I» cartina in dettaglio' 
di Port-Arthur e della sue fortificazioni. 
Ed ora, nella I V eciiziono, le posi­
zioni di «Nip-oiuung» e i dintorni 
dello «bocche del Yalu » sino a Ping-
Yang. 

In nessun Atlanta, oammono dei p;U 
costosi, si trovano cosi particolareg­
giata e cosi nitidamente inciso queste 
posizioni, oggi di tanta attualità 

Del roiito, basti dire che a questi 
lavori presiede Arcangelo Ohisleri. 

E MERCATALI dir.-propr. respons. 

Meroatovecchio Via Cavour 

(UDINE) 
Grandioso assortimento 

CARTE per BACHI 
(impasto puro). 

CAeTAFOBATTpsr tutte le età 
e bollettari par vendita bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

Propaganda del fatto 
Cosi vengono chiamati gli attentali 

anarchici. Queatn propaganda consisto 
genaraliiiente neU'uccidare un personag­
gio importante a iarto naitare modìùnte 
delie bombe di dinamite. C'è un'altra 
specie di propaganda del fatto; quella 
che non consiste in assassini, massacri 
ed ha invece per iiicopo il migliora­
mento delio condizioni doll'eaistanza, la 
salvaguiir ia della saluto dei cittadini. 

C'è la propaganda fatta tfl"dianto io 
Pillole PinU. Noi vi diciamo quotidia­
namente chn le Pillole Pmk sono buono 
per combattere l'anomia, la clorosi, la 
nevrastenia, ia dnholozza generate, i mali 
di stomaco, il reumatismo, la dubolczza 
nervosa, "micrunie, navi'algìr, poiat'ca. 
Lo nostro parla sono sempre sutlragate 
da provo ohe potremo ripetere all'inil 
Dito, perchè ogni giorno riceviamo cen-
tiaaia di Iettare di persone guarite. Non 
vi chiediamo di credere alla nostra pa 
rola, ma vi mattiamo sotl'ucchi dei fatti 
assolutamente autentici che potete fa-
alimento controllare. Questa è la prò-
pag.inda nostra, mediamo il fatto. Log 
geto l'attestato ohe segue e che emana 
da un impiegato dalle ponte di Cremona, 
Signor Gaetano Piatti, Via Palestre, N. 
34 e vi tttr.jto un'opinioiii) delia virtù 
ilulle Pillole f'ink. 

(Signor tìtiotano Piatii 
« Da qualche giornu, scrivo il Signor 

Gaetano Piatti, ho terminata la curii 
delle Pillola Pink e no sono assai con­
tento Ho soiTerto una lunga malattia : 
abbi una plturisia che ho trascurata in 
principio e che divenne molto grave. 
Mi sono rimesso a forza di soggiornare 
nulle stazioni climatoriche, ma mi era 
sempre rimasta una debolezza straordi­
naria, a tsl sagno ohe pon potevo lavo­
rare. Intatti, al minimo sforzo oro preso 
lia un ronzo d'orecchi, che diventava 
vic'pp.ù forte 0 pu.icia «venivo. Li curii 
dolio paiole Pink ha tatto scomparire 
tutto c.ò. Ora non soffro più nò roaz o, 
né svouimenti, mi sento torte, provo un 
bonossere generala, ho buon appetito, 
in una parola mi sento perfettamente 
ristabilito. 

Queste pillole si possono procuraro 
iu tutte le farmacie ed al deponilo .A. 
Merenda, Milano, 4 S. Vincaozioo. Esse 
guariscono l'anemia,clorosi, nourastania, 
debolezza fouerala, reumatismi, raa'i di 
stomaco, nevralgie, sciatica, malaria, e-
micranie. La Scatola lire tre a cinquanta 
8 scatola lire diciotto, Iraiao Vn medico 
addetto alla casa risponde gratuitamente 
a tutta lo domanda di coii'ulto 

equa ..Si 'af. 

eii»teffl8iite giesenatiice della uìù 
dal Ministero Ungherese brevettata Ì,A 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, tra i quali uno del comm 
Carlo Saglione modico dal defunto 
R e Umbeii*tw ! ~ uno del comm. 
6. Quirioo medico di S> Hit. V i l t o i f à » 
E t n a n w o i e 981 — uno do! car. Gius. 
Lapponi medica di S> S< L e o n e XIII 
— uno dei prof. comm. ^uìdo BacodUi, 
direttore dolla C!ii!i<ia (.Veiitjralo J; llomu 
ed ex iB59s3«!«fCiB de':.i PuW.il. Uva-, 

Gonco3s!onarirj pur ì'It.iUa S; ^, 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu« 
l ia ConlB) V^co Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Bicicletta e ì iaccie ia Gaclre 
Toodopo Da Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. 10 

I N nttfenti Uatm ilunut 

air INSUPERABILE 
TnirURA ISTANTANEA 

fMMi m Madidla d'Oro ali'Espo. C««p. 
« Roma laoi 

&lttiti«SPsrtsiaBiaisAgraffi 

t «uivloal dolili tlittiirA prosenlAU dri SUrnoi 
Jitoft B%, bottiglia N. a - H, 1 llilnlilo l a w k » , 
litaatÀo eoloruto In biiuio - non oontangano 
Blìnto « nitri tnU d'Argontu o di ploml:»! di 

- , U ranuv di cadmi»; ftA aitt» «otbM* 

OtfMm tnm a WffW» 

i I X ) l > O V I C O R E 
MWMMN - th M * Htrin - IMM 

9SSt. 

La .Hotlo firmata diUa uvvorto che 
puro quest'anno (iene il suo grande 
deposito sementi da prato: Brba Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (EIat on) Loietla — tutta 
merco nostrana decuscutata e senza 
adulterasti (ini. 

Tiene puro anche delle qualità in­
feriori, 0 mescugli per lo Ibrmazioni 
di pratorte, garantendone buona riuscita. 

Prezzi da non temerò coiicorranza. 
Regina Quargnolo 

Udini}, Via doi Toiitvi n. 15. 

Olì d'Oliva por K-iHiig-Jin, Istituti, 
Cooperiitivo ed Alliorglii. 

CHpttrfliv.juilci itii»ii4Ìiulo 
a l l ' infsvOHHO « a l i i i i m i t o . 
Cliioflfire cjimpioni o cataloghi ai 
Sigg. P, Sasso e Figli, Oneglia, 

PREfiAIATA FARMACIA 
Giulio Podrecca - Cìvidale 

£mulaioite d'olio puro di fegato di 
mevluatso inalterabile ccu Ipofostlti di 
calce e soda o sostanze vegetali. 

Bottiglia pificujtt L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Ferro Cliìna Itabarbaro .wvraiio 7-iu-
f(»:ialor!ì (luì s(m>;m'.. 

B O T t l U l . I A I/. t . 
Questi preparati vennero premiati con 

t̂pinA.cii.iA d'Olio all'Espogiziouo campionaria 
intornazioiiido di Rom.t 1003. 

MAG.NiltìlA P O L L I 
Calcinata - ^eBautiaBima - Par^fativa 

ItiufvefitiaiitQ 

La MugiUìsiaruUi è iiaaiìliiLiunoiito insù-
poni od uttivi.-i.simii .sotto pìccolo voliimo. 
Coinliattc la Ht'di<ìkQxxa^ i Uisiurhi Ga-
sh'ìoi, Briioiorl allo tslomam^ lo Infiam­
mazioni IntùslinalL 

Doso p u r g a t i v a 1J. O.ìiO 
ft^lacoue «la l i i vo t e «la l a r e Z 

Diploma di bouemoi'oiixa all' ]Ìlni>osiÌ7-iorie 
di Udìiio 

Voildi t l l e dopOriitO 03Cil'.ISÌ\'O prOSKO lil 
Favin'iciii S.ni Qioi-f̂ io di Zuliaai, Piaz/.a 
Uìir i l i ìddi , IJ i l i i io . 

Prof. Ettore Chiaputtini 
SpsoiiiiisìS' w le Piattlii Kilsfae e Mffase 

Consultazioni dalie )3 alla 14 
Piiizz.a Mni'iMitonttovo (?. 'Tiacoino) n. 4. 

D'affittare 

L'ANTICONEGOZIO 
e x GIACOMELLI 

l.*i»#.7.a WorcatUB&uovo 
Per ti'tttMtivo rivolgersi alla 

ditta Antonio Col tramo. 

i ? - - \ 
r . '. 1" ••• m 

''2AU 'iiiiàm m 
3il Msiim m 

:V::, ' .. LUaATÓIÌJlEA 
r ^ ' '• ' .ow-l|ll,\ - [-•lori bianchi 
' ' " - • '•'W'-r'"!" ' " m e m o r i a 
; -• ' - ! i-Illusioni o p'.rdiio 
[ '-> > i - n o l o n i a r i ? n o i t u r n o 
j-v' Vi-V'l 81 KUDrlsoor lo CD.! 1 

i , ' . f J t 0 a C V " . ' 7 ! " . \ ' i ' T ! 

Y^. ÌM/3M l sii/fu/ B t %A 

VA>.f]S.ff::Ti0wS--j;^ 
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IL PRIUiLI 
SSimSilm 

U inserzioni p r il " F M > J i BI8iìMi«lasivtHieHt8 presso rAiffllnisteione del Sioraale ÌB Mm, Via Mdiim N. 

SClfiOPPO PAGLIA. 
I l m l e l l o r d e p u r a t i v o © i ? ln f re so» t lvo de l s a n g u e 

Non iìOHiio in alcuna Furmacopiia nt! prosefilnto ad alminiì Rvposisiona slanle. la sua Oj'mai assicurata Bcli'brìlà 

P r o i u i r a t o . «eKH««<<« l i K c g r a l i u v i i t e o Hcrupoloau ipc iu to Io rlct<%ltW''À<iÌÌ'Ìliii'^iaM,'-''')lti"Vi'Uf. 
CiIR<l1(>jl,!MO P A d l i I A ^ O -- dalla Si t ta da Ini fondata nel 1838 in Fironie — « q u i v i o o n t l n n a t a d a i 
HU«i l e i s i t t i i n i « r e d i e HUCDexsnri unì |>nInx7.o (Il l o r o rea)<lnui'.a - FIKGITZE • Via Pandolflnl - mtBM'EB 

rjK.". -BS5=s«rraSi"^ 

as»,:! 

Lftitt^ 

Ri^t'eDeratore LOMBARDI & CONTARDI 
a baae di clQro-toato-lattato di mtinganoae, calce e ferro liquido (6 gr. a fi.) rappresoata il rimedio completo tonioo-rioostituodta por eccellenza. Guorisoe il diabete a tutta le malattie di^viziato ricambio 
it rachitismo, il Unfatìcismo, i'osteomalacia, la nourastenia, l 'insonnia: la debolezza generalo e spinalo, l'impotonza, le malattie di stomaco ed intestini per atonia, le convalescenze lenta ed in genere 
tutte la malattie di esaurimento nervose e quelle ove torna utile l'uso del ferro, d^l/if^sfpro, ,4*1 aiai)gfUia»e..'J^<>ìj'è un- segreto, ma un rimedio soiontifioo con le virtù dei componenti. 

" ^ T / ^ n p A X 3 X P " ^ J T T T ' ^' RioENERATORB Lombardi e Conlardi fu inventato 20 anni /« , od è stalo sperimentato da immenso numero di ammalati, che si sono guariti e 
J [ ; > | v _ / J - j fTk- - I Z 3 ^ E - L J J J N r ^ spontaneamente ne hanno sariilo le lodi piiX lusinghiere. Oli attestali dei guariti rappresentano la vera prova dell'efficacia di un prodotto, e non 
devono confondersi con oBRTtFtOATr BKDIOI oUenuli per compiacenza, o per danaro. Non si confonda il K-iGENSaAtoiiE Lomb'irdi e Contardi con i numerosi preparati messi in oommereio dagli 
speculatori per ingannare il puWioo. Quando sì vuole RmBtfsMtm.l'organismo, si adoperi solamente il VERO RIOENERATORB Combardi e Conlardi, e si fuggano le ibride miscele, degli speaulalatti. 
paragonabili al mostra di OraMff Cura facile per gli adulti ed anche per t bambini. Vtilissima duratUe i bagni. , . . . 

Costà L. 3,00 per posta in Italia L. 3,7B ; quattro flaccons (cura completa) L. IS (estero Pr. iS) aniicipaie all'Unica fabbrica Combardi e Contardi • Napoli — Via Roma 34B bis p.p, 
— Si uso con effetto immenso anche di està. • , . 2 

Cure miracolose insuperabili 
W i \ i , 1 ^ , 4 ^^ «• guariMo infallibilmonta con la Cura Cmtarii falla col RlganemlotB e la Pillole ìilì-

X ^ l c ì l # c 3 1 c 5 ""'^ V'gw — Migliaia di goarigioDi accanalo in tatto il Monào. Si mpgia «io mtóo, 
" ^ *-̂  ottononilo la «comparsa dello loooliero dalle nrim,, con la ripresa dolio forw. NOMUDa 

altra cara dà tali rifluitati. MGmocia gratis, cht̂ deadola eoa cartolina doppia. 
La cura complola di no mass (2 fl. Rigan., I so. Pili. Vigiat) ooat» ia Itali» L, tZ e ̂  «pcdiace in tutto il Mondo 

or U IS anticipalo all'unica fabbrica Lombardi Coolardi — Napoli Via Boro» 3J5 bis p. p. 

k l O n n n o a ^ o n ì a ' ' ^ '"sco solo con la CUHiV LOìiIBARDI, fatta col Rigeneratore ed i Granali di stricnina-
DI Ull( dlSuuIiiu pfooisi. Si ottieoe la irauguillitlt, il bevessero, eoi plawre dì gaàare la vtU. £CiMaiparf<eoiio 

tutti i tociliiU «ijt^i^ dot miei B,|)a'ijrii» cu» dell'asaurlmoato nervoso • dell'inipotenu , 
dalla polliiiioni. Si pò* faro anokoW olà, tori ntffraàca tfàlWispomateaza dal caldo. 

La cara completa dì duo mosì (4 S. Rìgon, fl. Oran. strie.) costa lo Italia L. 13 e al epedlaoe in tatto U Mondo 
por U 20 anticipato all'Unica fabbrica liombardl e Conlardi — Napoli — Via Bora» 346 bìa p, p. 

l i 

CERA LUCIDINA 
per pavimento di Parquets, Mattonelle, allu VeiiozI.-ma, 
Mobiii a tappeti di linoieum. 

ffllU e G r a s s i par macchine. 
M r a s s l d ' a d e s l o o e perciogliie di cuoio, cotone, 

funi vegetali e melailicbe,. 

^m. SèClETA» ITALO - SVIZZERA 
d.1 c o s t r a z i o i ì i n a e c c a s i l c S a e 

ANONIMA- VER AZIONI 
SDOoes». Ofdoioa e Fondofia m. D © M o r s l o r fondata nel 1B50 in Bologna 

Premiata colle massime onùrificensa in 43 Esposiiioni e Concorsi 
Medaglia àìoro del Ministero d'AgricoUwct Iniaslria e Commereio i902 

RiconoBciote incontsatabilmente l e m l s U o r i por la trebbiatura in collina e montagna, 
quindi gonoralmonto adottate. ~ Ooptruziooo robaalÌBaima, grande facilità di trasporto, fau-
zionamento ioeccepibila. — Massimo rendimento colla miniiaa spesa di combnatibìle, 

ajRANTlTS SOTTO OGNI RAPPORTO 
8SO c o p p i e t t e v e n d u t e d e l so lo p i c c o l o m o d e l l o 

Listino e scMaritnenti gratin a richiesta 
TORBIINrÈ, R B O O t - A T O r t l , I»OM;i»El 

masiimo rendimento dell'SO all'85 pir OfQ 
Macchine e caldaie a vapore - SpeoiaiitàCper cartiere - Alzamenti ad'cqua 

= = - I M P I A N T I B L B T T R I O I = = : 
nVMlEROSl CERTIFICATI E REFERENZE 

®®a«®a«®» m!£sm^xs&^jrfSrA-3Sk.i£^z.'Sìm:&mi^^ì^^^s^^sm^^ gjOBaSip 

iiHilHd 

è il più ariergioo , 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E D:^L| :E OSSA '< 
à snporlortì si tutti ì propiirati a Im ô d'Olio Toffato % 

Ai Mtìrlaxy.Oj ù^Joùìit, Vosfttto, Caìeio, B&tUif, Vorrò,'evo. ,̂  
1 hamhìnl lo j>ro/t:rÌ^cù)io a tnlii tjU altri moilicinalì pclatie ' 

yrfliìBaimo 8«j>orfi. —• Evi-i^Ot le /un^ioTti f/Hst)'o-ii(*c?M/i«?Ì. •--
Favorisce la titUHsmiis. GCTAUISCE lUDlCACMH^TE : 
Scrofola • RDChlllde • Adenti! - lintatismn • Eietnl -..CJQTD^ lAPt^Oii? ^tM^H^^"^ 

CoBìJtwJoDiiJc • Nelle eoavBleaceme à} malaille acuit eO iaiettlve)m ^«ioiisìl' 
nJ8XTX>TA.TX X>ICHf ARATI PEJH MIIÌACOX.OSI. 

I.. 3,— alla Ijottìgliiv iu tuMfi le Fanuaoìe. , 
L. 10.511 per N. 4 Iiottlgiib'triiiiCho'àriiort^J' 

• ^ 

Avvisi 
io 5. e 4 
pag. a 

prezzi 
miti. 

istantanea 
SonzJi bisogno d* ope­
rai e con tutta faci­
lità si può lucidare i! 
proprio mobigiio. 
Vendesi presso l'Amm!-
nistraz. del Friuli a 
prezzo di ceot. 80 la 
Bottiglia. 

La stagione di primavera è la migliore per la cura tendente 
a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare cosi io sviluppò e la 
conservazione dei Capelli e della Barba, e (a preparazione 
meglio indicata a tale ecopo è la 

8 

PRIIAVEflIL 

ÌA-IMIGONE 
l . 'Aoc j i t r a i C H I N I N A - ^ I G f l N E , preparata,-

f - j : ; ^ con gtsienia speciale e non materie di primissima 
0$& qnnlifS, possiedo lo raigliorf virtù tei'apoutiohe, le 

quali sollanto 50f)0 un possente e tenace rigeneratore 
del sistema capillare, fissa è un liquido rinfrescante e 
impldo ed interamente eoraposto di sostanze vegetali, 

non oaroWa il colore dei'capBlli e ne impedisce, 
la caduta prematura. Essa lia|dato risultiti im-
m,ediatiie jSqddiafftoen t̂ifsjrai Janelie quando la .ili 
cailuta giornaliera dei oapelìi ora rortia'siraa. 'L.. 

Tutti coloro' elle hanno i capelli sani e '"B!" 
fòlli dovrebbero'pure usare V A.O(^Ì:IB. DOPO I-A CURA 

' 'HiMl({A-MIGOHG e cosi evitare il pericolo della ereiituale caduta di essi e 
li vederli ìmbiancitirsi. Una soia applicazione' rimuove la forfora e d i t i oapelU 
•'Il mognjfloo lustro. ' •' ' 

Sl'<ìtende da ititU ì PirtttMsU, Droghieri e Profatnitrl, 

Deposito Generale (1%. MIGONB à 0.. Tla Torino N. 12, Milano. 

PRî fA DELLA CURA 

9b 

I l Fosfo-Stricno-Peptpne 
è giudicato in tutte le Ciiniclte e cella p r a t i c a dei medici 

IL FIÙ POTEI^tE TÒMÌCO RICOSTITUÈNTE 
dai Professori l»e fìitovtiuui, Ititmelti,' Morselli , M'arro, Bonfia;!^, H e ttepiasi, 

Baccel l i , Hoelamaiaina^ Vlzloll, ect?. ecc. 
Padova, gnnnaio 1900, Rama, 

.ffpresipì Signor pihf^pp. 
Il suo -preparato Fosfo-Stricno-Peptona, nei casi 

nei quali fa da fue,, j i^serit to, mi ha dato ottima riaut 
tati. L'Iio opinato ai sofferenti pjsr Neurastenia o per 
,&aun'me*itó'«é?''iS>SÒ.'-'Scili ' ll'éto-di dargliene questa 
dlchiavazione., . ' 

PRO?, CoMM. A. DB GIOVANNI. ' 
P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 

prfepfffato ; prego^pacciò vi)lermene inviare, un paio 

Ho sperimentato sai malati della Clinica da me., 

diretta il Fosfo-Striooo-Peptone del Prof. D^l.Lupo, e 

posso dichiarare che 11 preparato è una felicissima 

eombìnazlone di pìjtioìpi ricostitnenii ben gradito e fi^' 

oUmente tollerato ^agii infermi.,. i 

di 'flaconi. 

Presso l'autore K. Del l^upo, Riooia Mttlise. — In Udin?' prSesso le Farmacie CqmessaMi. 
Angelo Fialjris e,iV,;geltram8. ' • 

^ 

j i in'iti i j ' i ' '» ;>J'»'H*tr*" ' t,i>'«i-»;!»'* 

wm io'terza e quarta pagina a prezzi moi lmiÉ 
•me TUllllHI LH «Hi*' " »MM*—••iPMiUn; iij t i I II ILI iij inMiii «mi,— 

ViiM Ì9Ó< - Tip. M. B«rdi».8. 


